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I l petrolio ha raggiunto
quota 100 dollari al barile,
e questo rappresenta

un’ulteriore importante “dri­
ver” per l’andamento dei mer­
cati del mais e della soia, prin­
cipali risorse agricole oggi uti­
lizzate per produrre le
cosiddette bioenergie, in par­
ticolare etanolo (dal mais) e
bio­diesel (dalla soia), dare
ulteriore magnitudine al feno­
meno ha contribuito l’anda­
mento del dollaro che, indebo­
lendosi progressivamente ne­
gli ultimi due anni fino a
sfiorare di recente il livello di
1,5 $ per euro, ha posto sem­
pre più attenzione alle produ­
zioni di mais e soia nelle
“Americhe” come fonte di bio­

carburante (oltre che dei “con­
venzionali” amido ed olio) e
valida alternativa al greggio.

In ultimo, in uno scenario
di riduzione delle scorte ed in­
stabilità dei prezzi, sono ri­
comparsi i fondi di investi­
mento che non vedono diffe­
renza nello speculare su oro,
petrolio … o materie prime
agricole.

[ MERCATI SEMPRE VOLATILI
Negli ultimi giorni l’aumento
è stato prorompente ma, se
guardiamo l’andamento grafi­
co degli ultimi mesi dei future
di marzo sulla piazza di Chi­
cago, il fenomeno è iniziato lo
scorso agosto 2007 (vedi figu­
re) quando gli Usa preparava­

no il piano bioenergetico 2007.
Senza tanti proclami, la soia
ed il mais hanno imboccato le
rispettive “piste di decollo”
per destinazioni di prezzo an­
cora sconosciute in quanto in­
fluenzate da molteplici fattori.

La soia oggi è ai livelli re­
cord registrati nei primi anni
‘70 (attorno ai 12,70 $/bushel),
mentre le quotazioni del mais
hanno visto un primo forte
rialzo nel 2006 ( + 81% annuo),
con la conferma della tenden­
za nel 2007 (un ulteriore +17%).
Da ultimo, se confrontiamo
l’andamento dei future di mar­
zo 2008 e novembre 2008 è evi­
dente che gli operatori credono
in un prezzo della soia decisa­
mente alto e nella persistenza

[ MERCATI ] In gioco fattori ormai strutturali legati ai consumi di alimenti e di biocarburanti nel mondo

La corsa all’oro bioenergetico
rilancia i prezzi di soia e mais

di fenomeni speculativi (fondi
di investimento in primis) con
conseguente volatilità.

[ LA DOMANDA DI “OLI
VEGETALI” E BIO­ENERGIE
Per comprendere lo scenario
che si delinea per la soia, tra
gli odierni principali “driver”
vi sono per certo la domanda
asiatica di oli vegetali, i pro­
grammi per le bioenergie in
Usa e la crescente domanda di
bioenergia in Sud America.

La domanda asiatica: se il
futuro di un paese come la Ci­
na sembra volgere verso un
inevitabile aumento della car­
ne nella dieta, il consumo mon­
diale di mais e derivati della
soia non potranno che aumen­
tare alla pari del consumo degli
oli vegetali (soia, ma anche col­
za e olio di palma). Poichè an­
che gli oli minori e l’olio di pal­
ma (naturali alternative per i
cinesi quando l’olio di soia è
costoso) entrano nel program­
ma bioenergetico mondiale, la
prospettiva di prezzo della so­
ia è destinata a un lento e pro­
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Programmi

americani,

crescente richiesta

in sud America e

domanda asiatica

di oli vegetali

sono destinati

a sostenere ancora

le quotazioni

gressivo rialzo.
Il programma energetico

Usa: a dicembre del 2007 gli
Usa hanno varato la seconda
legge per le bioenergie con la
prospettiva di produrre subito
un’ingente quntità di biocar­
buranti (nel 2008 almeno 9 mi­
liardi di galloni) per poi au­
mentare progressivamente
l’utilizzo delle risorse agricole ­
mais e soia­ fino al
2015 (15 milioni di
galloni “solo” da
mais e soia) e diri­
gersi all’obiettivo
2022 (36 milioni di
galloni) utilizzando
più biomasse e cel­
lulosa (v. box). La
notizia rilevante è che, per al­
meno 3 anni, quasi il 100% del­
le risorse da trasformare in
energia saranno ottenute da so­
li prodotti agricoli.
A completamento del quadro
sulla possibile evoluzione bioe­
nergetica, da recenti studi si
evince un’importante sinergia
nell’estrazione di etanolo da
amidi e zuccheri qualora si uti­

lizzi della soia durante il pro­
cesso (o meglio durante la fer­
mentazione): sembra che l’in­
cremento di etanolo prodotto
sia pari al 50% in più.

Quest’ultimo aspetto, ap­
parentemente di pura ricerca,
è rilevante se si pensa che nel­
lo scenario dell’utilizzo di bio­
diesel è da pochissimo entrato
anche il Brasile da anni largo

utilizzatore di eta­
nolo estratto dalla
canna da zucchero.
Dal 1° gennaio
2008 almeno il 2%
del diesel brasilia­
no sarà “bio” e se
l’olio di soia aiuta il
processo di distilla­

zione dell’etanolo, le due cose
combinate porteranno di certo
a meno soia brasiliana immes­
sa sul mercato mondiale.

[ IL DIBATTITO
D’OLTREOCEANO
Il fenomeno dell’aumento ge­
neralizzato dei prezzi, l’uso di
risorse agricole per produrre
energia riducendo il “ricatto”

petrolifero, e le possibili con­
seguenze per il nostro pianeta
sono alcuni tra gli argomenti
più discussi e che faranno più
discutere a livello mondiale

Prezzi in Nordamerica. Nel
2007 gli allevatori di bovini e
pollame hanno pagato qualco­
sa come il 50­65% in più ri­
spetto al 2006 e oggi che l’
“Energy independence and
security act” del 2007 è stato
approvato i prezzi di mais e
soia sono previsti molto soste­
nuti anche nel 2008 e oltre. Il
commento più diffuso tra gli
allevatori è «difficile compete­
re con chi compra su mandato
(governativo) ed è insensibile
al prezzo. Così si alterano gli
equilibri che hanno governato
gli ultimi decenni …».
A supporto della loro prote­
sta, denunciano che i sottopro­
dotti della distillazione del
mais sono troppo ricchi di fì­
bra e fosforo per essere una
risorsa mangimistica sostituti­
va (della perdita di granella) e
caldeggiano l’accelerazione
della ricerca e il pronto utiliz­

D al punto di vista ambientale, il biodiesel pre­
senta alcune differenze rispetto al gasolio:

n riduce le emissioni nette di ossido di carbonio
(CO) del 50% circa e di biossido di carbonio del
78,45% perché il carbonio delle sue emissioni è
quello che era già presente nell'atmosfera e che
la pianta ha fissato durante la sua crescita e non,
come nel caso del gasolio, carbonio che era rima­
sto intrappolato in tempi remoti nella crosta terre­
stre.
n praticamente non contiene idrocarburi aromatici;
le emissioni di idrocarburi aromatici ad anelli con­
densati (es:benzopireni) sono ridotte fino ad un
massimo del 71%.

[ IMPATTO AMBIENTALE
Biodiesel meglio
del gasolio

n non ha emissioni di diossido di zolfo (SO2), dato
che non contiene zolfo.
n riduce l'emissione di polveri sottili fino ad un
massimo del 65%.
nemette più ossidi di azoto (NOx) del gasolio; in­
conveniente che può essere contenuto riprogettan­
do i motori diesel e dotando gli scarichi di appositi
catalizzatori. n

[ EMISSIONI DELLA CALDAIA

I FONDI DI
INVESTIMENTO
SPECULANO SU
ORO, PETROLIO
O... PRODOTTI

AGRICOLI


